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I 
l gusto dolce della vittoria è la sensazione che accompagna 
lo Stresa verso lo scontro al vertice contro la Biogliese Val-
mos. La debacle contro la Virtus Cusio alla ripresa dopo la 
sosta natalizia, aveva gettato un po’ di mordente sul morale 

delle inseguitrici, che 
avevano visto assotti-
gliarsi il copioso van-
taggio accumulato in 
classifica dalla forma-
zione di Bolzoni nel 
corso del girone 
d’andata. Il ritorno è 
iniziato con il tonfo in 
casa Juve Domo e 
con la perdita del 
bomber di casa bor-
romaica, Franco Fa-
raci. Il prolungarsi dei 
tempi di recupero 
dovuto alla frattura 
composta di due 
vertebre lombari, ha 
spinto lo Stresa sul 
mercato. Alla corte di 
mister Bolzoni è ap-
prodato Fabio Franzetti, fresco autore della rete che ha aperto le 
marcature contro la Castellettese ,ma che si ferma ai box per un 
problema muscolare, che quindi lo vedrà escluso dalla gara o-
dierna. Lo Stresa esce disorientato, come dicevamo, dalla scon-
fitta contro la squadra cusiana,che mister Bonan ha schierato in 
maniera impeccabile sulla scacchiera di S.Maurizio d’Opaglio. I 
borromaici hanno messo in scena una prestazione opaca, quasi 
senza carattere, se non nel finale quando, trascinati dall’energia 
di Terzi, si sono riversati nell’area avversaria alla ricerca della 
marcatura che poteva riaprire la gara. Non è arrivato il gol e non 
abbiamo visto sorrisi sui volti tirati dei giocatori di Bolzoni che, nel 
lavoro settimanale, ha cercato di ridare morale ad una compagine  
disorientata. Nel corso di un campionato, questo momento era 
prevedibile. Lo Stresa ha ripreso il ritmo gara in ritardo, anche a 
causa del rinvio della partita casalinga contro la Dufour Varallo, 
che di fatto riapriva le danze dopo la sosta. Proprio nel recupero 
infrasettimanale, giocato sotto una copiosa nevicata e portato a 
termine grazie all’impegno di tutta la società per onore e rispetto 

anche dell’avversario, lo Stresa ha rialzato la testa. Il pareggio è 
un risultato che va stretto, ma che riporta i “Blues” in una condi-
zione mentale adeguata per la preparazione del proprio cammino 
futuro. La forza di questa squadra, di questa società, sta proprio 

nell’impegno di ognu-
no per l’altro. Non 
stiamo commentando 
solo delle partite di 
pallone, giocate da 
interpreti più o meno 
meritevoli,che più o 
meno si distinguono 
sul campo per le pro-
prie doti personali. 
L’individualismo viene 
accantonato, si passa 
dall’Io al Noi, ecco il 
segreto dei “Blues”. 
Dirigenti, tecnici, ad-
detti alle mansioni 
extracampo che lavo-
rano coralmente per il 
raggiungimento di 
ogni obiettivo. Come 
ha sottolineato anche 

Dugnani, dalle colonne dei giornali, si procede un passo alla vol-
ta, partita per partita, senza fare voli pindarici che poi potrebbero 
tramutarsi in tonfi pericolosi. Fabio Bolzoni e i suoi ragazzi ap-
procciano alla partita consapevoli delle proprie forze ma rispet-
tando l’avversario. La partita odierna, per molti, rappresenta uno 
spartiacque fondamentale per il campionato. Per lo Stresa è una 
partita importante, ma rimane una delle tante da dover ancora 
giocare. E, con queste parole, voglio sottolineare la mentalità di 
questa squadra, di questa società, che vuole onorare ogni appun-
tamento con la medesima convinzione e lo stesso impegno. Chi 
pensa che le azioni recenti, a livello societario, siano state dettate 
da secondi fini poco onorevoli, evidentemente non conosce i 
nostri ragazzi e tantomeno i loro dirigenti, Presidente in primis.  
Non ci rimane altro che augurare al festoso pubblico del “Forlano” 
di potersi divertire seguendo i nostri colori. Se sarà vittoria, pa-
reggio o sconfitta, lo dirà il campo. Di certo saranno le maglie 
intrise di sudore o la gola infiammata dal tifo a determinare, co-
munque, il successo di ogni impresa. 

SCONTRO AL VERTICE 

www.stresasportiva.com 
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DOMENICA  9 FEBBRAIO 2014 

5^ GIORNATA RITORNO 

CAMPIONATO DI PROMOZIONE 

STADIO “L.FORLANO” 

STRESA - BIOGLIESE VALMOS 

 

E 
ra il 9 ottobre 2011  quando Stresa e Biogliese Val Mos 
si sono affrontate per la prima volta al “Forlano”. La co-
riacea formazione allenata da Pierluca Peritore resistette 
per 82 minuti agli attacchi borromaici che senza Lego, 

Ceccon, Cunati riuscì a prevalere,  con gli avversari in doppia 
inferiorità numerica, con una doppietta di Bortoletto. 
Al termine di quella stagione i biellesi sono retrocessi dopo lo 
spareggio di Bellinzago con il Gra-
vellona, hanno poi condotto un 
campionato trionfale in Prima cate-
goria per un immediato ritorno in 
Promozione e in questa domenica 
9 febbraio, esattamente 28 mesi 
dopo quella prima sfida, saranno 
nuovamente di fronte le due squa-
dre per dare vita ad un avvincente 
scontro al vertice tra prima e se-
conda della classe, con 8 punti di 
differenza. Erano 9 invece, quan-
do si sono affrontate il 29 settem-
bre nel match d'andata, in cui lo 
Stresa con due rigori di Dugnani 
ribaltò il vantaggio di Ferla ad ini-
zio secondo tempo. 
Una partita da incubo per la squadra del presidente Giordano che 
vide il proprio allenatore espulso a fine primo tempo e chiuse con 
soltanto 8 giocatori in campo, rimanendo anche all'ultimo posto 
con appena 3 punti. Quattro mesi e 14 partite dopo, tutto è stato 
stravolto. Ha saputo cambiare marcia, conquistando 34 punti, con 
11 vittorie, un pareggio e soltanto due sconfitte, con Varallo e 
Pombia e Virtus Cusio che occupano il terzo gradino del podio e 
che per rendere ancora più appassionante il torneo, anche loro si 
sfideranno direttamente in questa domenica. 
Sarà una sfida fra i migliori attacchi del girone, 48 gol per lo Stre-
sa, 44 per i lanieri, gli stessi segnati dalla Romentinese. Dopo un 
inizio di campionato in cui i risultati ottenuti non rispecchiavano il 
gioco espresso, ha saputo risalire in maniera dirompente l' intera 
classifica fino a raggiungere la piazza d'onore alla prima giornata 
di ritorno dopo avere vinto ad Oleggio. Con l' organico di primo 
ordine allestito la scorsa estate non possono essere nascoste le 

velleità ambiziose della squadra laniera ed  i risultati ottenuti ne 
sono una lampante testimonianza. 
Ad alzare il tasso tecnico della squadra sono giunti da Gattinara il 
difensore Matteo Rega (classe 1994), il centrocampista figlio d'ar-
te Giovanni Ivaldi e l' attaccante Tommaso Marazzato (già a ber-
saglio 11 volte), dal Varallo e Pombia il motorino del centrocampo 
Luca Ferla, che anche lui diede il suo importante contributo all' 

approdo in Eccellenza due anni fa 
della squadra allenata da Marco 
Mellano. 
Altri elementi di valore sono il di-
fensore Andrea Dotti (a Verbania 
in serie D nel 1997/98 con allena-
tore Giampiero Erbetta), gli attac-
canti Emanuele Dossena e Angelo 
Friddini (arrivato a dicembre e l' 
anno scorso autore di 37 gol in 
Prima Categoria con la maglia del 
Pollone). Sempre nella finestra di 
mercato prenatalizia è arrivato il 
portiere trendaduenne Antonio 
Maio, ex Santhià. Sono stati svin-
colati il portiere Crittino (classe 

1970 e in campo all' andata) e Antonio Ciavarella (Pombiese, 
Verbania, Vergiatese e Sunese tra le sue ultime squadre in cui ha 
militato).   Nello Stresa in dubbio la presenza di Franzetti, a parte 
il lungodegente Faraci, tutti gli altri sono a disposizione di mister 
Bolzoni. Per Peritore che torna in panchina dopo due turni di stop, 
ci sono i rientri dalla squalifica di Tirelli e Jacopo Marazzato. 
 

Andrea Marguglio 
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RICCARDO CERRI 

UN GIOVANE PRONTO A ...VOLARE 

“ 
Giocavo a pallone con suo papà, a Stresa” confida Fabio 
Bolzoni.  
Ma il mister conosce da tempo 
anche Riccardo, osservato specia-

le già a Verbania. “Non ho mai lavorato 
con lui in quel contesto – spiega Bolzo-
ni – prima perché era affidato agli Allievi 
di Nicolini e poi, al momento di passare 
in Juniores, Riccardo è stato aggregato 
alla prima squadra di Bigica, quindi non 
ho mai avuto modo di testare, prima di 
questa stagione, le sue reali potenziali-
tà”. Cerri bruciava le tappe allora e lo fa 
ancora oggi. “Ho trovato un giocatore 
fatto e finito, di questo devo ringraziare 
mister Nicolini, che credo sia stato il 
tecnico che più ha contribuito a far cre-
scere questo ragazzo”.  
Riccardo Cerri nasce nel 1995, giova-
nissimo inizia a tirare i primi calci ad un 
pallone proprio a Stresa, seguendo le 
orme del padre. “Sono stato per sette 
anni a Stresa, nel settore giovanile, con 
mister Trincherini ho imparato l’abc 
della tecnica del calcio. Ho giocato un anno a Borgomanero, nei 
Giovanissimi  di mister Maruzzi e poi sono andato a Verbania, per 
quattro stagioni: tre con mister Nicolini e una con Matteo Sena. 
Questi sono gli allenatori a cui devo la mia crescita, per motivi 
diversi ognuno di loro è stato 
importante sia tecnicamente 
che dal punto di vista della mia 
crescita personale, come per-
sona”. Riccardo è timido, lui 
stesso lo ammette, anzi è la 
prima cosa che dice di sé nella 
nostra lunga chiacchierata. 
“Soprattutto all’inizio della nuo-
va stagione, la timidezza ha il 
sopravvento. L’inserimento in 
un gruppo nuovo è sempre 
traumatico, ma devo dire che 
quest’anno è stato molto più 
semplice, socializzare con i 
compagni è stato naturale”. 
Riccardo forse per la prima 
volta, perde un compagno 
d’avventura importante: “Davide Salvò, ala sinistra, abbiamo pas-
sato insieme 8 anni. Abbiamo iniziato insieme a Stresa, siamo 
andati a Borgo e poi a Verbania. E poi io son tornato a Stresa, 

dove avevo iniziato”. Già, ma perché Cerri sceglie Stresa? “Devo 
essere sincero, sono tornato in primis perché mister Bolzoni mi 

piace molto, l’ho sempre visto allena-
re a Verbania e dunque sapevo che 
con lui avrei potuto fare un’ulteriore 
salto verso i grandi. Poi  - e qui si 
blocca un attimo, ecco la timidezza 
nel parlare di sé – Stresa è nel mio 
cuore fin da quando ero piccolo. Ste-
fano Ferrario, ma soprattutto Mattia 
Lego da sempre per me è un esem-
pio, un punto di riferimento. La ban-
diera dello Stresa – e pensi mai di 
poter ripercorrere la sua storia? – 
certo, sarebbe bello poter fare ciò che 
ha fatto lui”. Bandiere, valori, educa-
zione, non mi stupisce la sua risposta 
quando gli chiedo chi è il suo mito, tra 
i calciatori di serie A : “Alessandro Del 
Piero, dal punto di vista umano, per 
come si è sempre comportato. Se 
invece devo pensare ad un giocatore 
che mi piacerebbe emulare, visto il 
mio ruolo e la mia fede calcistica dico 

Barzagli”. Eppure sono in tanti a vedere in lui le caratteristiche di 
un altro giovanissimo talento italiano, quel De Sciglio che per 
movenze, per carattere, per tipo di comportamento, gli assomiglia 
molto. “ E’ un grande complimento, io lo conosco poco, ma se me 

lo dici te sono contento”. Ma 
torniamo ad approfondire gli 
ultimi mesi, che di fatto hanno 
proiettato Riccardo sotto gli 
occhi attenti degli addetti ai 
lavori. Ti aspettavi di venire a 
Stresa e giocare con continuità 
e di ottenere questi risultati? 
“L’esperienza a Stresa, fino a 
questo momento, è un sogno. 
No non me lo aspettavo. Ma 
non solo non mi aspettavo di 
giocare così tanto al primo 
anno, non mi aspettavo di tro-
vare un gruppo così: qui ho 
trovato tutto ciò che chiunque 
spera di trovare in una squa-
dra. Compagni che ti aiutano e 

che non si comportano da arroganti solo perché sono più grandi. 
Diventano punti di riferimento per noi giovani, alcuni di loro per 
me sono fondamentali. Matteo Terzi, ad esempio, mi segue in 

Bolzoni: “Veste perfettamente il ruolo di terzino, ma in futuro farà strada da 

centrale. Non mi aspettavo fosse così bravo.  

In questo momento giocherebbe anche senza essere under!” 
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ogni cosa io faccia e non mi critica, o meglio: mi corregge per 
aiutarmi a crescere. Anche Dugnani, 
Soldati, Faraci, che hanno tanta 
esperienza, non si mettono mai al di 
sopra di nessun altro. Ma Terzi è 
davvero unico: mi spiega le cose, si 
ferma anche a fine allenamento a 
volte per darmi dei consigli”.  
La freschezza delle parole, delle 
sensazioni che Cerri racconta, “fa a 
cazzotti” con quello che mostra in 
campo. Sull’erba, con quegli scarpini 
ai piedi, sembra un veterano. Tran-
quillità e maturità si sostituiscono 
alla timidezza. “ Come terzino credo 
sia quasi perfetto – sottolinea Bolzo-
ni – non ha piedi raffinati, ma di certo 
migliorabili, ha un ottimo tempo 
nell’inserimento, è forte di testa e 
anticipa bene su entrambi i lati. Per 
quello io credo che diventerà un 
ottimo difensore centrale. Mi ha stu-
pito soprattutto la scorsa settimana, 
nella gara contro la Dufour Varallo. 
Lui e Terzi sono stati due trascinatori 
incredibili. Ed entrambi anche a Ca-
stelletto, a distanza di pochi giorni, 
hanno giocato con intensità. Devo essere sincero: se da Terzi 
potevo aspettarmelo, Cerri mi ha stupito molto. Esattamente co-
me mi ha stupito il fatto che ha corretto alcuni dettagli, si mette 
sempre a disposizione per migliorarsi. Non mi aspettavo fosse 
così bravo, lo ribadisco. In questo momento se anche non fosse 
nel novero degli Under obbligatori, giocherebbe fisso”. Certo, 
salvo cali improvvisi o squalifiche, nel suo ruolo capita: “Si, capita. 
Cerri ha preso tre cartellini di fila nelle prime partite e poi sono 
ben 16 gare che non prende un giallo. Direi che la risposta l’ha 
data lui stesso”. 
La domanda ora nasce spontanea: ti senti pronto per 
l’Eccellenza? “Sinceramente? No. Per andare in Eccellenza devo 
imparare ancora tanto, la mia unica speranza è di poter continua-
re a migliorare”. Eppure qualche addetto ai lavori ha segnato il tuo 
nome sul taccuino: “Ma io non ci penso. Credo che rimanere umi-
le e concentrato sia il modo migliore per lavorare e migliorarsi. So 
cosa voglio: rimanere qui. So che posso lavorare bene e miglio-
rarmi. Lavoro bene con Bolzoni, lo vedo quasi come fosse un 
compagno più grande, riesce a trovare per ognuno gli stimoli giu-
sti, ci fa arrivare con la giusta grinta in campo, sappiamo che da 
noi pretende molto. La cosa che mi ha più colpito, nei primi giorni, 

è quando ci ha detto che noi siamo una squadra, che siamo tutti 
uguali, ch partiamo tutti sullo stesso 
livello. Questo si è subito manifesta-
to soprattutto nel rapporto tra di noi, 
nello spogliatoio. Ci sono realtà do-
ve capita che i giocatori di esperien-
za non si rendano disponibili ad 
insegnare ai più giovani, qui è diver-
so.  Ad esempio: Faraci ci è manca-
to in campo, ovviamente, ma soprat-
tutto nello spogliatoio, perché lui 
riesce a darci una marcia in più, ha i 
tempi giusti per la concentrazione, 
ora è sempre con noi anche se non 
può giocare”. Sono rimasta colpita 
dall’immagine di Cerri dopo la scon-
fitta contro la Virtus Cusio. Accascia-
to sulla borsa, con la testa tra le 
mani. Il volto tirato e la sguardo ri-
volto a terra. “ E’ stato il mio mo-
mento più brutto. Ma non per la 
sconfitta, perché anche a Domo 
abbiamo perso, ma almeno abbiamo 
giocato e lottato. Questa volta qual-
cosa non andava. Nella mia testa si 
affollavano pensieri negativi: adesso 
perdiamo, finisce tutto, non riuscivo 

a reagire, nemmeno i miei compagni. Siamo rimasti imbambolati, 
non riuscivamo a reagire”. Poi la vittoria di Castelletto ha ridato il 
sorriso ai “Blues”: “Si, ci voleva la vittoria perché domenica arriva 
la Biogliese. Sento molto questa partita. Di solito inizio a sentire la 
tensione il venerdì, dopo l’allenamento. Questa volta, ho comin-
ciato a pensare alla gara già nello spogliatoio a Castelletto. Sono 
certo che sarà una bella partita, a prescindere dal risultato”. 
Un pensiero va anche alla società: “Io sono uno dei più piccoli, 
ma credo di poter dire che è d un po’ che lo Stresa sta lavorando 
bene. Ho sempre visto la società vicino a noi calciatori, anche 
quando ero più piccolo. Mi ha colpito il presidente, che ad inizio 
anno ci ha trasmesso la giusta tranquillità. Anche grazie a questo 
possiamo lavorare serenamente, ma costantemente mettiamo in 
campo la voglia di vincere”. 
Credo di poter dire che Cerri abbia iniziato a cambiare le piumette 

alle proprie ali. La crescita vista dall’inizio di quest’anno ha lascia-

to buone sensazioni. Il ragazzo ha preso la rincorsa. Cosa farai, 

Riccardo, da grande? “Studio meccanica, mi piacerebbe progetta-

re aerei”. Ecco, lo sapevo. Non mi stavo sbagliando.  Cerri spic-

cherà il volo. 
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JUNIORES 

RINVII COME SE ...PIOVESSE 

 

P 
artenza a singhiozzo per il campionato Juniores dopo 
la sosta natalizia. La formazione di Roberto Borroni ha 
infatti disputato solo una partita ufficiale, sabato 25 
gennaio, contro il Varallo e Pombia. Di certo una delle 

migliori prestazioni stagionali da parte della formazione borro-
maica che ha condotto la partita creando numerose occasioni: è’ 
mancata la concretezza sotto porta, solo Galeazzi, alla fine del 
primo tempo, è riuscito a trovare la via del gol. In pieno recupe-
ro, nella ripresa il Varallo e Pombia è riuscito ad ottenere il pa-
reggio, che per lo Stresa ha il sapore della beffa, visto 
l’andamento della gara. La possibilità di rifarsi è però venuta a 
mancare a causa del rinvio della gara successiva, quella contro 
la Castellettese, a causa dell’impraticabilità del campo dei ticine-
si. Partita rinviata a mercoledì 5 febbraio, ma le avverse condi-
zioni meteo hanno preso il sopravvento, causando così 
l’ennesimo spostamento. Castellettese – Stresa si giocherà 
dunque mercoledì  12 febbraio.  Nemmeno questa settimana si 
torna in campo. Le copiose piogge hanno di fatto allentato il 
terreno di gioco e ancora una volta al “Forlano”, se le previsioni 
meteo saranno attendibili, si tornerà a giocare solo domenica, 
con la sfida di Promozione seguita dai Giovanissimi. Ulteriore 
stop dunque per i ragazzi di mister Borroni dei quali, approfittan-
do dell’ennesimo stop, andiamo a tracciare il percorso finora 
affrontato. La squadra  borromaica si trova in ottava posizione 
con 21 punti, frutto di 6 vittorie, 3 pareggie  5 sconfitte. Sono 
stati 25 i gol segnati, con ben 12 ragazzi andati a bersaglio. 
Sette le reti firmate da Chyruk, 5 da Piana, 3 da Gallieni , di cui 
2 su rigore e uno ne ha fallito ad Omegna, 2 reti per Dolcema-
scolo, una ciascuno per Bacci (a dicembre ceduto all' Arona), 
Catarinella, Comi, Crusca, Galeazzi, Montaldi, Tagini e Zaitouni. 
In testa alla classifica c'è il Città di Baveno che con 39 punti ha 
già ipotecato la vittoria finale anche quest' anno. Il Fomarco 
secondo è distante 10 punti, un distacco consistente che risulta 
difficile da recuperare, specialmente se la squadra di Luciano 
Consoli non troverà ostacoli sul proprio cammino e ha saputo 
vincere le ultime 10 partite. 
Per il terzo anno consecutivo, oltre alla fase regionale a cui ac-
cederà la squadra che vincerà il girone, ci sarà la post season 
per le squadre classificatesi dal secondo al quarto posto. 

Quest' obiettivo regalerà stimoli alle inseguitrici che non posso-
no più ambire a detronizzare la capolista allenata da Luciano 
Consoli. Per i ragazzi stresiani che hanno soltanto 3 punti a 
separarli dal quarto posto e sono un po' in credito con la fortuna 
per le mancate vittorie nelle ultime due sfide casalinghe con 
Gattinara e Varallo e Pombia, è un' occasione da non sottovalu-
tare e potranno giocarsi le proprie chance fino all' ultima giorna-
ta. 
La prima vittoria del girone di ritorno è l'obiettivo primario di Fan-
tacone e compagni, quando i terreni di gioco saranno praticabili, 
questo desiderio cercheranno di realizzarlo. 
Si è formato un bel gruppo armonioso, con validi giovani pro-
mettenti e che hanno già respirato l' aria della prima squadra, 
oltre a Bonjakaj e Zaitouni che sono in pianta stabile a disposi-
zione di Bolzoni, Crusca, Tagini, Gallieni e Galeazzi e il portiere 
Medina sono già stati in panchina qualche volta per la prima 
squadra. Il talentuoso attaccante Dolcemascolo ha anche se-
gnato una doppietta nell' amichevole del 28 dicembre con l' Ac-
cademia Borgomanero. 
Con i giovani si mettono le basi per un promettente futuro e lo 
Stresa ha ulteriormente intrapreso quest' anno la strada giusta. 

 

ALLIEVI 

SI RECUPERA LA PRIMA GIORNATA 

 
Dopo la lunga pausa, interrotta solo dal torneo di Genova il 4 
gennaio, torna ufficialmente in campo la squadra “Allievi” allena-
ta da Massimo Farabone. Sabato 8 febbraio è in programma, 
tempo permettendo, a Cuzzego il recupero con il Piedimulera, 
valevole per la prima giornata di ritorno, già rinviata il 23 novem-
bre e l' 8 dicembre. 
Nelle fila stresiane ci sono 2 nuovi giocatori, Gian Maria Mariani 

arrivato dal Gozzano e Denys Karpyuk, di nazionalità ucraina. 

 
 
 

GIOVANISSIMI 

SI GIOCA AL FORLANO, MA ALLE 18! 

 
La formazione di Claudio Tiboni sta meritandosi l’onore delle 

LE NEWS DAL SETTORE GIOVANILE 

A cura di Andrea Marguglio 
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cronache grazie ai risultati importanti sin qui ottenuti nel campio-
nato Giovanissimi. 
Sette vittorie in altrettante partite disputate e il primo posto in 
beata solitudine, in attesa che il Città di Baveno recuperi la pro-
pria partita con il San Pietro Gravellona. 
lo Stresa guida la classifica con 21 punti e in attesa di disputare 
la partita casalinga con la Crevolese, si gode il primato solitario, 
quando poi mancheranno soltanto 2 partite prima della fine del 
girone d'andata che sarà contraddistinto dagli scontri al vertice 
con le immediate inseguitrici, Accademia Borgomanero e Città 
di Baveno. 
A potenziare la squadra, sono arrivati a dicembre dei validi ra-
gazzi svincolati da Verbania: il difensore Filippo Borioli, il centro-
campista Riccardo Bocci e l' attaccante (finora sempre a segno) 
Denis Brunelli. Dalla Ramatese è giunto un centrocampista, 
Andrea Enrico Bortolotti che ha già dato il suo importante appor-
to ogni volta che viene mandato in campo. 
Tiboni dà spazio all' intera rosa che diligentemente cerca di met-
tere a frutto gli insegnamenti dell' ex bomber dello Stresa nei 
primi anni '80. 

Il portiere Poletti, i difensori Chiarello (già visionato da osserva-
tori della Federazione per la rappresentativa provinciale), Schet-
tini, Busi, i centrocampisti Bellintani, Caria, Guarascio, Falconi, 
Mastropasqua, il fantasista Tirletti, gli attaccanti Bazzani, Maria-
ni e Ventura sono gli altri componenti di una squadra che sta 
conquistando risultati importanti. 
 

SCUOLA CALCIO 

PROTAGONISTI IN PRE-GARA 

 
Li abbiamo visti felici, correre sul campo di S. Maurizio 
d’Opaglio. I ragazzi di mister Ferrario e del suo Vice Sacchetto 
ci hanno strappato applausi e sorrisi. Si sono misurati con i pari 
età della Virtus Cusio, che si sono imposti...tanto a poco. Ma 
non è importante il risultato, i nostri Piccoli Amici continuano il 
loro percorso di avvicinamento al calcio, mettendo in luce i note-
voli progressi dovuti al grande lavoro fatto in questi mesi. Vi 
raccontiamo con le foto, le emozioni della giornata. 
 




